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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36, C.2, LETT- B) DEL D.LGS N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI RACCOLTA, CARICO, TRASPORTO E SMALTIMENTO IN IMPIANTO/DISCARICA 

AUTORIZZATA DEI FANGHI DI DRAGAGGIO LOCALITA’ MONTEPONI WAELZ IN COMUNE DI 

IGLESIAS, DA SVOLGERSI MEDIANTE RDO SU MEPA. 

CIG 7466062544 

ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 

Carico, trasporto e conferimento in impianto di trattamento/discarica autorizzata di Fanghi di dragaggio CER 

170505* per un quantitativo stimato di circa 652 ton da prelevarsi dal sito denominato Monteponi Waelz in 

Comune di Iglesias. 

È compito dell’appaltatrice valutare le condizioni di giacenza dei fanghi di dragaggio, le metodologie di carico, 

le modalità di trasporto sempre nel pieno rispetto della normativa di legge e le prescrizioni ADR quando dovute, 

l’individuazione del sito di conferimento autorizzato. 

Il sito di carico è agevolmente raggiungibile tramite viabilità ordinaria e viabilità interna. 

 

ART. 2 - REQUISITI DITTA APPALTATRICE 

L’ Aggiudicatario deve essere iscritto all’Albo Gestori Ambientali nella categoria 5 classe F. 

ART. 3 - IMPORTO DEL SERVIZIO 

L’importo complessivo a base d’asta, presunto e non garantito, ammonta a € 150.384,62 di cui € 384,62 per 

Oneri della Sicurezza non soggetti a ribasso, oltre l’IVA di legge. 

L’offerta è da intendersi a misura, con ribasso sul prezzo unitario di 230,00 euro/ton. 

 

ART. 4 - PREZZI 

Il prezzo offerto in sede di gara dovrà essere comprensivo di tutto quanto richiesto, nel presente Capitolato 

Tecnico, di qualsivoglia onere necessario al carico, trasporto e conferimento in impianto /discarica, o 

quant’altro occorrente per lo svolgimento del servizio a regola d’arte. 

Il prezzo unitario dovrà inoltre tener conto della distanza dei siti di conferimento e pertanto non saranno in 

alcun caso riconosciuti costi aggiuntivi oltre a quelli formulati nell’offerta. 

L’Aggiudicatario è tenuto pertanto alla perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che regolano il 

servizio, di tutte le condizioni locali, nonché delle circostanze generali e particolari che possono aver influito 

sulla determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell’offerta presentata per assumere l’appalto. 
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L’Aggiudicatario non potrà pertanto eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la mancata conoscenza di 

elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore contemplate 

dal Codice Civile. 

ART. 4 – NATURA DELLE ATTIVITÀ APPALTATE. DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 5 - NATURA DELLE ATTIVITA’ APPALTATE. MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

L’attività che forma l’oggetto dell’appalto può sintetizzarsi come appresso, salvo più precise indicazioni che 

all’atto esecutivo potranno essere impartite dal Direttore dell’esecuzione del Contratto: 

 campionatura necessaria alla caratterizzazione per il conferimento in discarica/in impianto del rifiuto, 

eseguito da personale tecnico specializzato dell’impresa aggiudicataria e/o da laboratorio avente 

requisiti previsti dalla legge; 

 confezionamento (con fornitura di adeguati contenitori o con mezzi idonei al trasporto di sfusi con 

cassone a tenuta di polveri o liquidi), carico, trasporto e smaltimento in impianto/discarica autorizzata; 

 tutte le attività necessarie per ottenere la prestazione a regola d’arte. 

L’ Aggiudicatario sarà l’unico responsabile di tutte le operazioni e forniture necessarie alla corretta esecuzione 

del servizio, con assoluto sollevamento dell’Appaltante da qualsiasi responsabilità al riguardo. 

L’ Aggiudicatario deve garantire: 

1. l’impiego di tecnologia conforme alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari per un corretto e 

sicuro svolgimento del servizio; 

2. la movimentazione dei rifiuti dai luoghi di accumulo ai mezzi di trasporto dell’Appaltatore ed il carico 

dei rifiuti sui mezzi di trasporto medesimi, utilizzando proprio personale e proprie attrezzature, nel 

rispetto delle normative in materia di protezione dell’ambiente, della sanità pubblica e della 

prevenzione e sicurezza sul lavoro; 

1. l’impiego di personale adeguatamente formato e, ove necessario, in possesso dell’abilitazione ADR; 

3. il trasporto dei rifiuti dall’eventuale deposito temporaneo agli impianti di destinazione, con automezzi 

idonei, efficienti e forniti delle autorizzazioni previste dalla legge per le tipologie di rifiuto accertate; 

4. il conferimento dei rifiuti prelevati esclusivamente ad impianti di trattamento/smaltimento finale in 

possesso delle autorizzazioni di legge; 

5. la compilazione e rilascio dei formulari (conformemente alle disposizioni dell’art. 193 del D.Lgs. 

152/06); 

6. la restituzione della copia del formulario di identificazione vidimato dall’impianto di destinazione, quale 

attestazione dell’avvenuto conferimento e della quantità dei rifiuti prelevati; 

7. l’impiego di attrezzature e l’organizzazione delle attività secondo la normativa vigente e, nel caso, 

rispetto a nuove norme sopraggiunte durante la fase di espletamento dell’incarico. 

Inoltre l’attività prevede:  

8. allestimento dell’area di cantiere; 

9. delimitazione sul campo dell’area oggetto di intervento; 
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10. approntamento dei macchinari e allestimento del cantiere con ogni dotazione, accessorio e dispositivo 

di sicurezza ed igiene richiesto per legge; 

ART. 6 - CARATTERIZZAZIONE 

L’ Aggiudicatario dovrà provvedere a sua cura e spesa alla Caratterizzazione per il conferimento in discarica 

del rifiuto. Tale caratterizzazione sarà effettuata sulla base della campionatura prelevata in contradditorio con 

la Committente e ripartita come segue: 

 nr. 1 campione per la stazione appaltante 

 nr. 1 campione per l’Appaltatore; 

 nr. 1 campione per l’appaltatore per l’inoltro al laboratorio di analisi abilitato al rilascio della 

certificazione prevista dalle vigenti normative in materia di caratterizzazione dei rifiuti. 

Art. 7 – SOPRALLUOGO 

Le Imprese concorrenti hanno la facoltà di effettuare il sopralluogo presso le sedi in cui dovrà eseguirsi il 

servizio, al fine di acquisire ulteriori informazioni per un’ottimale conoscenza delle esigenze espresse dalla 

Stazione Appaltante. 

Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni che verranno comunicati dalla Stazione Appaltante. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata ad IGEA Spa a mezzo di apposita delega trasmessa al 

seguente indirizzo email “floddi@igeaspa.it” e deve riportare i seguenti dati dell’Operatore Economico: 

nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona 

incaricata ad effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 23:00 del giorno 26 giugno 2019. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anticipo. 

Il sopralluogo potrà essere effettuato dal rappresentante dell’Impresa concorrente, ovvero da procuratore del 

rappresentante, munito di procura notarile, ovvero da persona munita di delega scritta del rappresentante 

dell’Impresa. 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. La persona che 

ha effettuato il sopralluogo dovrà normalizzare il relativo Verbale di sopralluogo firmandolo congiuntamente al 

referente dell’IGEA. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di imprese di 

rete e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, 

del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli Operatori Economici raggruppati, aggregati in rete o 

consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese 

di rete non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore 

tecnico di uno degli Operatori Economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, 



   

   

   Ambi 

4 
 

purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 

raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato da 

soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’Operatore Economico consorziato indicato come 

esecutore. 

ART. 8 - DURATA DEL SERVIZIO. CONSEGNA E TERMINE PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Il contratto relativo al servizio descritto ha durata 90 giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula. 

Entro 15 giorni dalla stipula del contratto, l’Aggiudicatario dovrà provvedere alla: 

 campionatura per la caratterizzazione ed analisi dei rifiuti per il conferimento in discarica; 

 presentazione al Direttore dell’Esecuzione del Contatto dei certificati di analisi; 

 presentazione della documentazione relativa all’impianto/discarica di conferimento con relative 

autorizzazioni. 

Conseguentemente a ciò il Direttore dell’Esecuzione del Contatto entro 10 gg fisserà la data di inizio 

dell’esecuzione del servizio convocando le parti che si troveranno per prendere visione dello stato dei luoghi 

e procedere con la sottoscrizione del verbale di consegna lavori. 

Il servizio richiesto deve essere svolto in modo continuato fino al completamento, senza giornate di 

interruzione, salvo diversa indicazione della Stazione Appaltante, intendendo il periodo normale di lavoro pari 

a 5 giorni settimanali di 8 ore ciascuno, esclusi sabato e domenica. 

Il limite massimo per il completamento del servizio è stabilita in 25 giorni lavorativi.  

ART. 9 – PENALI   

Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche ed alle 

specifiche indicate nei documenti di gara e negli allegati contrattuali. L’Aggiudicatario sarà in ogni caso tenuto 

ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza 

in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate. 

In caso di interruzione del servizio, non concordato con la Stazione appaltante, potrà essere comminata la 

sanzione di una penale di €. 500,00/giorno fino all’importo massimo del 10% del valore del Contratto di 

fornitura. Qualora le interruzioni raggiungano il totale di 30 gg. la Stazione Appaltante ha la facoltà di risolvere 

il contratto e addebitare eventuali danni causati.   

Sono ritenute interruzioni del servizio: 

 ritardato inizio del servizio rispetto alla data fissata dal D.E.C; 

 ritardata ripresa degli interventi a seguito del verbale di sospensione; 

 interruzioni nella continuità dell’effettuazione del servizio. 

ART.9 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Fermo quanto previsto nei precedenti articoli, IGEA Spa si riserva la facoltà di chiedere la risoluzione del 

Contratto oggetto del presente Capitolato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c., nei seguenti casi: 
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a) qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti morali richiesti dall’art. 80 del D.Lgs.50/2016; 

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) giorni 

lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte di IGEA; 

c) gravi e/o ripetute inadempienze agli obblighi contrattuali anche con riguardo ai tempi di esecuzione;  

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

l’assicurazione obbligatoria del personale;  

e) sospensione o rallentamento dell’attività da parte dell’Aggiudicatario senza giustificato motivo in modo 

da pregiudicare la regolarità della fornitura;  

f) subappalto non autorizzato; 

g) perdita da parte dell’Aggiudicatario dei requisiti per l’esecuzione dell’attività quali il fallimento, 

l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità a contrattare con le 

Pubbliche Amministrazioni;  

h) in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 9 bis, della L. n. 

136/2010 e ss.mm.ii.; 

i) in caso di annullamento del provvedimento amministrativo di aggiudicazione; 

j) qualora il ritardo dall’adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10%; 

k) qualora fosse accertata grave negligenza o frode nell'esecuzione degli obblighi contrattuali. 

Qualora, entro i cinque giorni dalla data di ricevimento della contestazione dell’inadempienza, l’Aggiudicatario 

non abbia provveduto a sanare completamente la stessa, il Contratto si riterrà risolto, salve tutte le azioni di 

rivalsa da parte di IGEA Spa.  

In caso di risoluzione del Contratto per inadempienza dell’Aggiudicatario, IGEA Spa ha diritto ad incamerare 

il deposito cauzionale definitivo a titolo di penale e di affidare a terzi il Contratto o la parte rimanente di questo 

in danno dell’aggiudicatario inadempiente.  

IGEA Spasi riserva di agire nelle sedi e con i mezzi più opportuni e più idonei per ottenere il risarcimento 

integrale del danno qualora fosse di valore superiore all’entità della cauzione stessa.  

L'affidamento a terzi viene notificato alla Ditta inadempiente con Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), con 

l’indicazione dei nuovi termini di esecuzione della fornitura affidata e degli importi relativi. Alla Ditta 

inadempiente sono addebitate le maggiori spese sostenute dall’Azienda rispetto a quelle previste dal Contratto 

risolto. Esse sono prelevate da eventuali crediti dell’aggiudicatario. Nel caso di minore spesa nulla compete 

all'aggiudicatario inadempiente.  

L’esecuzione in danno non esimerà l’Aggiudicatario dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa 

incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione del rapporto contrattuale. Analoga 

procedura verrà seguita nel caso di disdetta anticipata del Contratto da parte dell’Aggiudicatario senza 

giustificato motivo o giusta causa. 
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ART. 10– MATERIALI ED ATTREZZATURE UTILIZZATE 

L’appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese a tutto il materiale necessario ed a tutte le attrezzature 

occorrenti per la completa e perfetta esecuzione del servizio. 

Tutti i mezzi utilizzati per lo svolgimento del servizio dovranno avere i requisiti e autorizzazioni previsti per 

legge e determinati dalle autorità competenti. Tutto il materiale in uso, le attrezzature ed i mezzi dovranno 

essere tenuti in ottimo stato. 

ART. 11 – PESATURA 

Dopo l’effettuazione del carico dovrà essere effettuata una pesatura di controllo presso la pesa della Miniera 

di Campo Pisano. Le pesate rilevate saranno riportate su documento cartaceo e controfirmate da Stazione   

appaltante ed Appaltatore. 

ART. 12 – SOSPENSIONE E RIPRESA DEL SERVIZIO – PROROGHE 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche, perizie di variante o altre circostanze non imputabili 

all’ Aggiudicatario impediscano in via temporanea la prosecuzione del servizio, il Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto può ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale indicandone i motivi. 

I termini di esecuzione s’intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione. 

L’Aggiudicatario è comunque tenuto a provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali, dei mezzi e delle 

attrezzature. 

La ripresa dei servizi viene effettuata dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto, redigendo opportuno verbale 

in contraddittorio con l’Aggiudicatario (il quale può apporre le proprie riserve), non appena sono cessate le 

cause della sospensione, nel quale è indicato il nuovo termine contrattuale. 

Nel caso in cui i servizi debbano essere definitivamente sospesi per cause di forza maggiore o per cause 

dipendenti direttamente o indirettamente dal Committente, l’Aggiudicatario ha diritto, dopo la notifica da parte 

del Committente della definitiva sospensione del servizio: 

 al pagamento, nei termini contrattuali, dell’importo delle attività eseguite fino alla data di sospensione 

del servizio; 

 al rimborso delle eventuali spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione. 

Fuori dei casi previsti sopra, il Responsabile del Procedimento, per ragioni di pubblico interesse o particolari 

necessità, potrà ordinare la sospensione per un periodo di tempo che, in una sola volta o nel complesso, se a 

più riprese, non superi un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei SERVIZI stessi. 

Nel caso che la sospensione avesse durata più lunga, l’Aggiudicatario potrà richiedere lo scioglimento del 

contratto senza indennità. Se la Stazione Appaltante si oppone allo scioglimento, l’Aggiudicatario ha diritto alla 

rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

In ogni caso e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’Aggiudicatario, la sua durata 

non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l’esecuzione del servizio. 

L’Aggiudicatario, qualora per cause ad esso non imputabili, non sia in grado di ultimare i servizi nei termini 

fissati può chiedere, con domanda motivata, proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse purché 
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la domanda pervenga prima della scadenza del termine anzidetto. Sull’istanza di proroga decide la Stazione 

Appaltante su proposta del Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dell’Esecuzione del Contratto. 

Ove comunque possa darsi luogo a richiesta di proroga da parte dell’Aggiudicatario, la richiesta medesima 

deve contenere le motivazioni specifiche, il tempo residuo contrattuale e l’importo residuo convenzionale dei 

servizi ancora da eseguire valutato alla data della domanda. 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il 

Committente potrà ordinare la sospensione dei servizi, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo 

assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente, il Committente non riconoscerà alcun compenso o 

indennizzo all’ Aggiudicatario; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza da parte 

dell’Aggiudicatario delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di 

ultimazione dei servizi previsti dal contratto. 

ART. 13 – ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA SICUREZZA 

È fatto obbligo all’ Aggiudicatario, di adempiere agli obblighi di legge in materia di valutazione dei rischi 

connessi all’attività svolta e di averne adeguatamente resi edotti gli incaricati e, di attenersi scrupolosamente 

a quanto previsto in materia di salute e di sicurezza del lavoro (D. Lgs 81/2008). 

Ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 il Responsabile della Sicurezza di IGEA ha provveduto a 

redigere apposito DUVRI - documento unico di valutazione dei rischi specifici connessi alla propria attività. 

L’aggiudicatario dovrà sottoscrivere il DUVRI e, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria 

attività, potrà presentare proposte di integrazione al DUVRI stesso. 

La stazione appaltante è comunque sollevata da ogni responsabilità civile e penale riguardante l’applicazione 

delle norme antinfortunistiche in vigore al momento dell’esecuzione del servizio. 

ART.14 - Comunicazioni dell’appaltatore 

Prima della stipula del contratto l’Aggiudicatario si impegna a comunicare al Direttore per l’Esecuzione del 

Contratto IGEA il nominativo del Responsabile del servizio oggetto del presente appalto, nonché i recapiti 

telefonici, e-mail, fax. 

Prima della stipula del contratto l’Aggiudicatario dovrà comunicare l’ubicazione dell’impianto deputato allo 

smaltimento. Qualora durante l’esecuzione del servizio venga meno la disponibilità di conferimento a tale 

impianto, la stessa dovrà comunicare tempestivamente al Direttore per l’Esecuzione del Contratto IGEA la 

sede del nuovo impianto producendo la nuova documentazione. 

Prima dell’avvio del servizio ed in caso di sostituzione anche di uno solo dei mezzi di trasporto l’Aggiudicatario 

dovrà consegnare i dati identificativi degli stessi e copia delle autorizzazioni di trasporto relative a ciascun 

automezzo utilizzato rilasciate dalle Autorità competenti. 


